
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV nWaibie 149 • Tel 67.121 63.521 61.460 67.845 
INTERURBANE: Asmioittrstioiie 684 706 - Redazione 60.495 
pituzzi O ' A U B O N A M E N T O 

UNITA* 
(con «dlzlon* del lunedi) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

Anno 
a«o~ 
7-2S0 
1000 
1800 

Som 
3.2SH 
arso 

• eoo 
1.000 

Vrfm. 
1700 
1.990 

600 
Spedizione In abbnna.ner.to postale - Conto corrente postate 1-29793 
PUBBLICITÀ'- mrr. colonna • CommprcJjUe Cinema LTISO - DomenU 
cale L 200 • Echi rpott.K'oh L 15» Cronaca L IfiO . Necrologia L. 130 
-Finanziaria. Banche L 2i>o uegall L 200 • Rivolgersi (SPI i -v ia 
del Parlamento U - Roma - Tel 61 372 - 63 «64 e succursali \n Itali?» 

A N N O X X I X ( N u o v a S e r i e ) . N . 3 4 0 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

fi governo stanzi subito i 
miliardi che occorrono a 
ristabilire lo situazione 
nel le zone alluvionate! 

SABATO 20 DICEMBRE 1952 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

Il Soldato Ignoto 
e il conte Ga 

I rappresentanti dei partili 
dì maggioranza hanno respin
to * con sdegno > la documen
tata accusa deU'Opposi/.i'nn: 
che la nuova legge elettorale 
annulla di fatto l'upun^liun/a 
dei cittadini, garantendo al 
*oto delle classi privilegiai*1 

un'efficacia doppia di quella 
che di fatto sarà riservata al 
roto delle masse popolari, e 
« con sdegno » hanno respìn
to l'accusa che, con la nuova 
legge elettorale, si vuole pre-
costituire una maggioranza 
JKT svilire la Costituzione 
dei suoi princìpi democratici 
e sacrificare ulteriormente la 
Mivranità nazionale in favore 
degli Stati Uniti d'America. 

1/ «ignificalivo tuttu\ia che 
mentre in Parlamento i Rus
so. gli Armosino. i Snragat, 
e gli Amadeo si battevano il 
iwtto giurando sulla loro buli
na fedi* democratica, i De Ca
pperi e i Pacciardi concordas
sero a Parigi la realizzazione 
di un nuovo istituto interna
zionale. che Nenni ha effica
cemente definito come un 
•: pool delle polizie >, e i Fel
la, i Campiìli . i Faufnni. e i 
l«t Malfa facessero corona in 
Ilo ni a ai rappresentanti d?l 
rapitale finanziario e dell'a
graria italiana, riuniti gli uni 
nella loro annuale assemblea 
generale, gli altri addirittura 
per una rassegna strardinnria 
delle loro forze. 

Straordinaria: dunque, per 
un avvenimento eccezionale 
compiuto in vista di fini ec
cezionali, e con un cerimonia
le così clamoroso e pomposo 
che non può non attirare l'at
tenzione, il sospetto e lo sde
gno dell'opinione pubblica 
democratica. 

Chi non sa infatti chi sono 
e che cosa rappresentano, nel 
passato e nel presente d"I no
stro Paese, i grandi proprie
tari fondiari? Chi non sa che 
essi costituiscono il groppo 
più reazionario e ottuso delle 
caste privilegiate dominanti, 
i nemici tradizionali di^ ogni 
principio di libertà, gli av
versari pervicaci di ogni istan
za di progresso, i finanziatori 
del fascismo ieri, gli • ispira
tori oggi dei delitti più infa
mi compiuti dai governanti 
clericali (si pensi alla s tra /c 
di Melissa!) e degli intrighi 
più oscuri contro la Repubbli
ca r la Democrazia? 

Perchè dunque gli agrari 
italiani, mentre è in corso una 
battaglia politica decisiva per 
l'avvenire del Paese, hanno 
voluto inscenare questa equi
voca manifestazione di forza' 
E perchè ad essi le più alte 
autorità del regime cosidetlo 
repubblicano e democratico 
hanno creduto di dover ren
dere i più grandi onori, e i 
più grandi onori ha creduto 
di dover render loro il Pon
tefice, il quale non contento 
«li benedirli solennemente in 
Vaticano, ha inviato monsi
gnor Montini — proprio co
me si trattasse di potenta'i 
stranieri — a trasmettere al
l'assemblea dell'Adriano i su i ì 
voti, subito dopo che monsi
gnor Bartolomnsi (oh, quante 
altre volte benedicente i «cro
ciati > d'Africa, di Spagna e 
di Russia!) aveva benedetto 
il nuovo « labaro > della Con
fida? 

Bisogna atrgìunecre che il 
neo-presidente della Confida. 
conte Cnetani. irià vice segre
tario generale del partito fa
scista cri alto esponente di nna 
aristocrazia doppiamente «ne
ra > (e nel senso clericale e 
nel senso littorio) aveva dav
vero predisposto il cerimonia
le il più completo. Infatti, ac
canto all'aspetto « religioso > 
non e mancato l'aspetto « pa
triottico >. e così coloro ette 
hanno mandato al ma<—ilo 
centinaia di migliaia di con
tadini italiani, promettendo 
loro ad ogni guerra la i <*. 
e che ad ogni guerra hanno 
dato ai contadini italiani *oio 
la terra necessaria per sep
pellire i propri morti, «ono 
anche -aliti a rendere omag
gio al Soldato Ignoto! Povero 
bold.ito l imito, povero b r u 
ciante della Padana, povero 
contadino di Calabria, ai cui 
figli, nonostante il tuo <icri-
fkrio, fu negata ogni giusti
zia, e ai cui nipoti, natural
mente in nome della «patria». 
ogffi s i vorrebbe perfino ne
gare il diritto di un voto 
aguale a quello del conte 
Gaetam o del marchese Brr-
lingcri! 

Naturalmente, noi - a 
mo che al raduno di Roma 
non hanno partecipato sol 
tanto i baroni della terra, ma 
anche centinaia — .-e non di 
braccianti e di contadini pò 
veri — almeno di auteniici 
agricoltori, e sappiamo .inxhe 
che da co-toro il di-<Yir*o d-l 
mini*tro Fanf.ini. accolto con 
grande plauso dal conte Cie-
tani. è srato piti volte im«»-
rotto e zittito. Ma ciò non 
può far mutare il giudizio 
M i l a natura e il significala 

di questo raduno. Ciò si^uì 
fica soltanto che purtroppo * i 
sono ancora molli autentici 
agricoltori — gente onesta e 
laboriosa e rispettabile, la 
quale non ha niente a che 
spai tire con il conte Cnetani 
e i suoi simili — che t u t t a l a 
ne subiscono l'infliien/a e non 
sono ancora capaci di vedere 
come i loro interessi non ab
biano niente in comune con 
gli interessi dei grandi pro
prietari terrieri, e come di 
questi ultimi essj costituisca
no anzi unicamente una co
moda inasta di manovra. Né 
c'è davvero «la stupirsi che 
nelle file di questi autentici 
agricoltori circoli malumore 
e scontento nei confronti del 
governo clericale, la cui po
litica — proprio perchè è la 
politica del grande capitale 
nell'industria e nell'agricoltu
ra — non può né potrà inai 
garantire loro ciò che essi 
chiedono: buoni prezzi e mer
cati per i loro prodotti, prez
zi convenienti per i concimi 
e i prodotti industriali in ge
nere. migliori condizioni di 
credilo, minori las-e. pace e 
libertà. 

Pioprio perciò noi < i ri
volgiamo anche a questi au
tentici agricoltori e anche a 
loro poniamo la domanda elio 
ci siamo posti all'inizio: per
chè tanto fragore di guerra 
nelle schiere dei grandi pro
prietari terrieri italiani? Pos
sono essi credere che il conte 
Gaetani sarebbe stato tanto 
ossequiato e onorato dal go
verno clericale e dal Vaticano. 
se si accingesse a dar batta
glia per misliorore le condi
zioni dì lavoro e di vita dei 
piccoli e medi agricoltori? 
Un'altra battaglia invece egli 
sì accinge a dare: una batta
glia per liquidare definitiva
mente In riforma agraria 
(quella riforma che dovrebbe 
colpire non i piccoli e medi 
coltivatori, ma i grandi pro
prietari terrieri) e per ferire 
a morte la Repubblica e la 
Democrazia: una infame bat 
taglia per la difesa di infa
mi interessi di casta. Ma in 
questa battaglia, che egli si 
accinge a comliattere con 
l'appoggio del governo cleri
cale e del Vaticano, egli vor
rebbe alleata la massa dei 
piccoli e medi coltivatori, e 
perciò *d presenta non come 
difensore dei suoi privilegi 
feudali, ma come difensore 
dell'Altare e della Patria. Eli-
bene, che nessuno si lasci in
gannare! Con i principi e ì 
baroni della terra noi non 
sappiamo se l'Aliare c'entri io 
qualche cosa. Di una cosa. 
però, siamo certi: che la Pa
tria non c'entra per nulla. 
Perchè là dove è l'agraria ita
liana, là è stata sempre e 
sempre sarà l'antiltalia. 

MARIO ALICATA 

PER IMPORRE LA VOTAZIONE IN BLOCCO DELIA TRUFFA ELETTORALE 

Scandaloso allentato dei clericali 
alle basi del regime parlamentare 

Bettìol presenta tm o. ci. g. per impedire che si discuta sul merito della legge 
I direttivi dei gruppi del P.CJ. e del P.SJ. decidono di respingere il sopruso 

A Montecitorio l'Opposizione continua a martellare la legge Sceiba 
ler l'altro sera, poco prima 

che la maggioranza imponesse 
la chiusura della discussione 
generale, i deputati dell'oppo
sizione hanno presentati) alla 
Presidenza della Camera, se
condo le norme regolamenta
ri, un ntitrito gruppo di ordi
ni del giorno contro la legge 
elettorale truffaldina. La se
duta di ieri è stata appunto 
dedicata alla illustrazione dì 
alcuni rii q u e s t i ordini del 
giorno, e lo stesso accadrà 
nelle sedute successive Ma 
anche la maggioranza (e per 
essa Bettiol e i capi de» {/rup
pi parlamentari satollili) ha 
presentato nella serata di gio
vedì, in modo clandestino, un 
suo ordine del giorno: la Ca
mera non ne ebbe allora no
tizia, ma ieri mattina i gior
nali governativi ne hanno 

pubblicato il l e s t o , direlta-
mente imbeccati, si dice, dal 
relatore democristiano ed ex 
gerarca fascista Tcsauro. 

Inutile riferire per esteso il 
testo di tale ordine del gior
no: esso non fi che riassu
mere la legge elettorale nei 
suoi aspetti essenziali e per
fino di dettaglio II gioco del
la maggioranza è apparso su
bito chiaro e veniva del re
sto apertamente suda lo da-
gli slessi fogli governativi: fa
re approvare l'ordine del 
giorno, ritenere quindi auto
maticamente decaduti UitU gli 
altri ordini del giorno ed 
emendamenti in contraddizio
ne con V ordine del giorno 
stesso, considerare di conse
guenza approvata la legge 
elettorale, net suoi punti es
senziali, ancor prima che se 

ne ixuui.s.sc l'esame e la vo
tazione di merito! 

La manovra, presentata co
me a una bomba » dalla slessa 
propaganda ufficiosa, suscita
ta? subito impressione e scal
pore a Montecitorio <* net/li 
stessi ambienti pulitici della 
maggioranza. Ben presto si e 
appreso che il yonerno avreb
be posto, su tale ordine del 
giorno, la questione di fi
ducia, puntando su di esso 
tutte le sue carte L'ordine 
del giorno corrisponderebbe 
così a una duplice finalità: 
impedire l'esame dettagliato 
della legge elettorale da par
te della Camera sovrana; im
porre un voto non segreto 
(tale è il voto di /ìducia) 
per cautelarsi contro eventua
li manifestazioni di ostilità e 
voti contrari alla legge da 

parte degli stessi deputati de-1renna Ira i fautori della leg-
mocristiani. itc dmanri alla crescente 

Per CMImutui e la situazione 

§ ore di di Ini Milo 
sugli ordini del giorno 

Troncata l'altra sera col 
voto della maggioranza la 
discussione generale, la Ca
mera è passata ieri mattina 
all'esame degli ordini del 
giorno presentati e che sono 
numerosissimi. Ognuno di e s 
si pone in rilievo un partico
lare errore giuridico, formale. 
sostanziale della legge e su 
ognuno di questi punti la 
Camera dovrà decidere col 
suo voto. 

Da parte della maggioran
za lo scopo è quindi anche 
qui quello di troncare e r i 
durre al minimo la discussio
ne. Due chiari indizi si sono 
avuti immediatamente ieri 
mattina: gli ordini del giorno 
presentati non sono stati in
fatti distribuiti ai deputati 
nell'ordine di presentazione 
(ciò che può portare serie 
conseguenze quando si trat
terà di votarli) . L'anomalia è 
stata immediatamente rileva
ta dal compagno SANSONE 
(PSI) e dall'oli. ROBERTI 
(MSI) ai quali l'on. LEONE 
che presiedeva ha risposto 
assicurando che se vi saranno 
spostamenti saranno rimessi 
a posto volta per volta. 

Più grave ancora è stata 
la questione sollevata dallo 
on. GERARDO DE CARO 

rifiutato il diritto di svolgere 
il proprio ordine del giorno 
perchè aveva già preso la 
parola durante la discussione 
generale. Una trentina di de
putati si trovano nella stessa 
situazione e quindi la que
stione è di carattere generale. 

La discussione ha avuto 
per base il regolamento della 
Camera che i d.c. si sforzano 
in ogni modo di tirare da 
tutte le parti per cavarne 
delle decisioni che si adatti
no ai loro scopi. LEONE so
stiene che, secondo l'art. 72, 
chi ha parlato una volta non 
può riprendere la parola nel
la discussione. DE CARO e 
ROBERTI (MSI) replicano 
osservando che la discussione 
si divide in varie parti (par
te generale, ordini del giorno, 
emendamenti) in ognuna de l 
le quali ogni deputato ha a i -
ritto di parlare una volta, 
come prescrive appunto l'ar
ticolo 72. Il compagno ALI
CATA porta quindi nuovi 
argomenti a =o=tegno della 
libertà di parola in Parla
mento: in primo luogo, il fat
to stesso che un altro arti
colo (81) preveda la presen
tazione e lo svolgimento degli 
ordini del giorno, indica che 
non si può togliere la parola 

vario del diritto di illustrarli: 
in secondo luogo la chiusura 
della discussione generale 
avvenuta ieri indica che la 
attuale fase della discussione 
è separata e diversa dalla 
precedente e quindi l'art. 72 
non è applicabile. 

LEONE conclude quindi 
ribadendo il suo punto di v i 
sta contrario e la illustrazio
ne degli ordini de.1 giorno c o 
mincia quindi dal quarto, da
to che i primi tre non pos-

(Gruppo Misto) a cui è stato n un deputato per non pri-

si sono riuniti in mattinata, 
separatamente, ì direttivi dei 
gruppi comunista e socialista 
Successivamente ha avuto luo
go una riunione comune dei 
direttivi dei due gruppi, i 
quali hanno concordato nel 
(/indicare la manovra demo
cristiana come un gravissimo 
attentato al regime parlamen
tare e hanno deciso quindi di 
respingerla con la massima 
decisione e con tutti i mezzi 
necessari. Nel pomeriggio, i 
compagni Nenni e Togliatti si 
sono incontrati con Gronchi 
per discutere sull'andamento 
della discussione parlamenta
re; e in questa occasione 
hanno esposto al Presidente 
della Camera i motivi per cui 
l'opposizione ritiene vimpro-\ 
ponibile » l'ordine del gior
no preclusivo presentato dalla] 
maggioranza democristiana. 

E' perfino superfluo notare 
che, per tutta la giornata, a 
Montecitorio non si è parlato 
d'altro. L'improponìbilità del 
l'ordine del giorno risultava 
da infinite considerazioni. In 
nanzitutto gli ordini del gior
no non possono essere che 
di due tipi: ordini del giorno 
che motivino l'approvazione di 
massima o il rigetto di una 
legge chiedendo quindi il pas
saggio o il non passaggio al
l'esame degli articoli della 
legge — e son questi ordini 
del giorno i quali chiudono 
una fase della discussione per 
aprirne un'altra, quella de i -
Pesame del merito della leg
ge: oppure ordini del giorno 
di raccomandazionexil governo 
o alle commissioni parlamen
tari — e son questi ordini 
del giorno che hanno un ca-

BEN VENITO A CHAPLIN 

ostilità popolare, all'eco prò 
fonda che ha avuto finora il 
dibattito, e alle perplessità 
che permangono nello stesso 
schieramento di maggioranza. 

La Banca S. Paolo smentisce 
le calunnie contro Paletta 
TORINO, 10. — L'amminlatro-

ziono dell'Istituto bancario Ban 
Paolo ha diramato il (seguente 
comunicato: « s i dichiara che le 
asserzioni fatto nllo Camera cir
ca richieste di indennità di 11 
quidazlono da parte del dlrottoro 
generale, avv. Pajotta, e relative 
controfTerto. nono destituite di 
qualsiasi fondamento ». II cordiale saluto di Chaplin al suo arrivo a Ciamplno 

sono venire illustrati. 
Il primo è quello d e l t ' o n . | r a f ' c r e orientativo e generi 

PAOLUCCI (indipendente di co- II lungo papiro presentato 

LA VISITA US ITALIA DEL GRANDE ARTISTA 

Chqrlot a Roma 
L'aeroporto eli Ciainpino in subbugl io - "Nulla di mutato 
nei miei piani,, - Il saluto «li Itlasetti, Ifiossellini e l iascel 

sinistra) che rileva la forma 
nebulosa, caotica, incompren
sibile del meccanismo della 
legge e chiede che esso v en 
ga rivisto in modo che diven
ga intelligibile a tutti. Crean
do un meccanismo così com
plicato che l'elettore non rie
sca a comprenderlo, voi spe 
rate — dice Paolucci — di 
coprire il trucco. 

Il compagno FRANCESCO 
DE MARTINO (PSI) illustra 
quindi il suo o.d.g. con cui 
chiede il rigetto della legge 
affinchè le popolazioni meri
dionali possano esprìmere 
esattamente la loro volontà. 
Nel Sud. infatti, la DC è sce -

(Contjnua In 6. pac. 4. co l j 

IL PAESE PROTESTA CONTRO LA LEGGE TRUFFALDINA 

Ondata di scioperi nel Nord 
Imponent i mani festaz ioni pe r le s t r a d e 
Il panorama della lotta popo

lare contra la legge truffa, di 
questa lotta forse senza prece
denti per il suo eccezionale si
gnificato politico, per i molte
plici aspetti che essa assume 
man mano che si sviluppa e per 
l'impegno che la caratterizza, 
ha registrato in questi ultimi 

A IMOLA 8 mila cittad.ni 
hanno pubblicamente manife
stato n°lla piazza. 

A SIOLINELLA 450 brac
cianti iscritti al PSDI hanno 
sospeso il lavoro. Scioperi di 
varia durata si sono pure avu
ti nelle fabbriche e nelle cam
pagne di MOXTEVEGLIO, 

Comuni gli esercenti e gli arti 
eiani hanno solidarizzato con 
gli scioperanti abbassando le 
saracinesche. 

A GENOVA si sono fermati 
per un'ora i metallurgici della 
provincia. 

Altre percentuali df astensio
ni dal lavoro si sono avute in 

~"~-? 

ISTEVOIO«ÌS1 

Ecco nna delle Unte scritte fatte dai livornesi in nna strada del rione Cappuccini. Scrìtte 
come queste, appaiono sempre più freqnentemenlc sai mari di lotte le città italiane 

giorni, particolarmente nel 
Nord, manifestazioni di grande 
rilievo. Nella giornata di gio
vedì si sono avuti massicci scio
peri in numerosi capoluoghi, 

A BOLOGNA dalle dieci al
le dodici ogni attività è stata 
sospesa in tutte le fabbriche 
metallurgiche. 

In provincia scioperi ed as
semblee si sono svolti a OZZA-
NO EMILIA, SASSO MAKCO» 
NL CASALF1UKANE8E. 

CASTELMAGGIORE. CALDE-
KAKA. CASTELGUELFO. CA-
STELriETRO. BUDRIO, MEZ-
ZOLARA e CASALECCHIO. 

A MODENA per quattro ore 
hanno scioperato tutti i coloni 
e mezzadri della provincia, 
mentre per un'ora si sono fer
mati gli edili. 

In provincia di FORLÌ* han
no scioperato per dodici ore 
16 mila lavoratori della bassa 
vallato del Rabérone. In diversi 

quasi tutte le fabbriche da SE-
STRI PONENTE a CORNI-
GLIANO. 

A BRESCIA hanno incrociato 
le braccia per due ore gli ope
rai del grosso complesso metal
lurgico S. Eustachio. A OSTI-
GLIA hanno sospeso il lavoro 
per mezz'ora gli operai dello 
zuccherificio. A PARMA •si è 
scioperato nei cantieri edili 

A SANNAZZARO (Pavia) 
tutta la popolazione è scesa in 

sciopero per 4 ore. A RIMINI 
hanno scioperato gli edili e i 
metallurgici delle Fonderie Ni
coletta 

Spesso, nel corso di tutti 
questi scioperi, i lavoratori si 
sono riversati in corteo per le 
strade dei Comuni, manifestan
do la loro protesta. 

A LIVORNO si sono astenute 
dal lavoro le maestranze della 
SEM. A ROSIGNANO è stato 
attuato uno sciopero di tutte le 
categorie. A PISA hanno scio
perato gli operai della CMASA 
e della Richard-Ginori, mentre 
per martedì 23 a FIRENZE, è 
stato annunciato uno sciopero 
generale di 24 ore dei coloni, 
dei mezzadri, dei braccianti e 
salariati agricoli di tutta la 
provincia 

In provincia di Ancona a SE
NIGALLIA hanno sospeso il la
voro le maestranze del Cantie
re navalmeccanico, mentre per 
domani tutti i contadini scio
pereranno per 24 ore-

In Puglia, a LUCERÀ e CE-
RIGNOLA hanno scioperato 
contadini poveri, braccianti e 
assegnatari. Numerose assem
blee hanno avuto luogo a TOR-
REMAGGIORE, SAN SEVERO, 
ORSARA, CASALNUOVO, CA-
SALVECCHIO (provincia di 
Foggia), a GIOIA DEL COLLE, 
PALO DEL COLLE, RUVO 
TRANI. GRAVINA. SPINAZ-
ZOLA, MINERVINO (Bari), a 
MAXDURIA (Taranto) a TAR-
CHIAROLO (Brindisi). 

In Sicilia, a PETRALIA SOT
TANA ha avuto -luogo una im
ponente manifestazione popo
lare per le strade del paese. 
Altre pacifiche manifestazioni 
si sono avute a CASTELLANA 
SICULA, a POLIZZI GENERO
SA, ad ALCAMO, a CALATA-
FIMI. O d g . di protesta sono 
stati approvati dal Consigli co
munali di ERICE e PAR-
TANNA. 

ora dai capi dei quattro 
gruppi governativi ha invece 
un solo precedente: l'ordine 
del giorno che venne presen
tato dall'on. Lnrussa in oc
casione della legge Acerbo e 
che. sebbene fosse assai me
no vincolante di quello pre
sentato ora dai clericali, su
scitò unanime opposizione e 
v e n n e considerato come un 
nuovo colpo dei fascisti al re
gime parlamentare. 

Consiaerata nella sostanza, 
la manovra democristiana 
appariva poi di ancor più 
evidente gravità. Essa sov
verte, infatti, tutta la tecnica 
legislativa, dando per appro
vati tutti gli aspetti di una 
legge senza che siano stati né 
discussi, ne esaminati in det
taglio, né votati, e impedendo 
quindi alla Camera di svol
gere la sua funzione essen-
ziale, quella dell'esame detta
gliato e particolareggiato delle 
leggi: portando agli estremi 
la manovra clericale, sì po
trebbe arrivare a proporre un 
ordine del giorno il quale di
ca semplicemente: e La Ca
mera approva la legge tal 
dei tali nel testo presentato 
dal governo i»; oppure che ri
peta la legge parola per pa
rola. Con un suo proprio vo
to, la Camera si priverebbe 
cosi della funzione legislativa, 
della possibilità di esaminare, 
emendare, modificare le leggi 
in ogni dettaglio. 

Si ricordava, del resto, che 
già alcuni fogli governativa 
nel preannunciarc giorni or 
sono la presentazione di un 
simile ordine del giorno da 
parte dei clericali, esprime
vano fin da allora dei dubbi 
sulla legittimità di una i o 
le operazione, temendo che 
essa potesse apparire all'opi
nione pubblica come un so
pruso. E di un sopruso, in
fatti, si tratterebbe, qualora 
la manovra giungesse in por
to. Gli stessi capi clericali 
hanno esitato prima di com
piere un passo così azzarda
to Il fatto che il governo si 
sia ora deciso a tentare il 
colpo contro il Parlamen
to, se da un lato è un 
nuovo segno della volontà di 
sopraffazione che lo anima, 
d'altro lato è indice della 
somma preoccupazione che 

L'aeroporto di Ciampino 
sembrava s t r e t t o d'assedio, 
ieri verso le 13. Poliziotti in 
divisa, in borghese, in veste 
ufficiale o in incognito, fru
gavano con lo sguardo so
spettoso chi intendeva varca
re i cancelli. Per entrare oc
correva essere muniti di un 
misterioso lasciapassare fir
mato e controfirmato, con 
tanto di bollo, che qualche 
fortunato giornalista poteva 
ottenere dopo aver s p e s o 
l'intera mattinata in telefo
nate, corse folli da un ufficio 
all'altro, preghiere e minac
ce. Tutto ciò perchè arrivava 
da Ginevra Charles Spencer 
Chaplin, Charlot, uno dei più 
grandi uomini di cinema del 
mondo, il popolare attore-
regista che viene a Roma in 
occasione delle « prima » del 
suo film Luci della ribalta. 

Erano le 13,45 quando un 
grosso apparecchio della TWA 
è giunto sul campo, ed ha 
manovrato dolcemente. Una 
piccola folla di giornalisti e 
fotografi (quelli che avevano 
superato lo sbarramento, ma
gari facendo uno chapliniano 
sgambetto ad un appuntato 
di polizia) si è precipitata ai 

piedi della scala che veniva 
appoggiata al la carlinga. « E' 
luì! ». « No, non è lui ». Chi 
diceva che l'aereo fosse quel
lo. chi negava assolutamente. 
Intanto la carlinga espelle 
va uno ad uno i passeggeri 
dell'aereo, c h e regolarmente 
rimanevano attoniti, meravi 
gitati di tanti ansiosi sguardi, 
di tanti lucidi obiettivi pun
tati v e r s o di loro. Quando. 
l'aereo è sembrato vuoto, si 
è fatto largo, per forza dei 
gomiti dei suoi poliziotti, il 
direttore generale dello spet 

grafi smettessero di fotogra
fare. Qualche giornalista si 
è avvicinato arrischiando una 
domanda, ma è stato subito 
fermato. « Più tardi, più tar
di ». Poi i poliziotti h a n n o 
preso sotto braccio Chaplin, e 
lo hanno addirittura trasci
nato in una saletta dell'aero
porto. Sembrava di assistere 
da un film di Chaplin. La 
classica situazione che si ri
peteva: l'omino tra i pol i 

ziotti. 
D a l l a stanzetta Chaplin è 

apparso dopo qualche m i n u -
, u w . u , x-v,.. . . ^ . ^ . « w . . ~ u ~ . to, preceduto da annunciato-
l'associazione d e i produttori 
cinematografici. Sono saliti a 
bordo e, d o p o qualche se 
condo, dallo stesso sportello, 
è apparso Chaplin. Un a p 
plauso. e immediatamente 1 
fotografi hanno incominciato 
a scattare i loro lampi. Cha
plin si è soffermato su un 
gradino della scaletta ed ha 
cominciato a sorridere, a sa 
lutare ed a sorridere di nuo
vo, con quel suo largo « sor
riso brevettato» c o m e egli 
s t e s s o scherzosamente più 
volte lo ha definito. 

Il direttore generale dello 
spettacolo voleva che 1 foto-

COLTO DA MALORE ALIA STAZWHE DI BOLOGNA 

Improvvisa morte 
del compagno Putinati 

11 glorioso passato di lotta dello scomparso - Era 
stato eletto senatore nella drcoscrìziofle di Ferrara 

BOLOGNA, 19 — Il compa
gno senatore Otello Putinati 
si è Tiento questa sera, all'età 
di 53 anni, colpito da attacco 
cardiaco. Il compagno Putinati 
era qui giunto a tarda sera 
con un treno proveniente da 
Roma, quando proprio mentre 
si accingeva a scendere dalla 
vettura, veniva colto da im
provviso malore. Prontamente 
soccorso da alcuni viaggiatori 
e ferrovieri, purtroppo ogni 
assistenza prodigatagli si rive
lava vana: egli decedeva pochi 
momenti dopo, verso le 23 cir
ca, stroncato dalla violenza 
dell'attacco. 

Con la morte del compagno 
Putinati scompare una nobile 
figura di combattente proletario 
amato e stimato da tutta la 
popolazione ferrarese e da 
quanti lo conobbero e seppero 
apprezzarne le doti. Saio a 
San Luca (Ferrara) U 23 otto
bre 1899, fin dalla prima gio
vinezza partecipò con entusia 

il governo respinge 
le richiesto dei mutilati 

In questi giorni si è svolta alla 
Commissione Finanze • Taaoro del 
Senato una lotta tra le sinistre 
ed il governo a proposito della 
rivalutazione delle pensioni di 
guerra. 

La Commlssioae discuteva 1 due 
protetti di lesse presentati a 
questo ime una dai compagni 
Cerniti e Raggeri, dall'on. Vit
torio Emanuele Orlando e dallo 
Indipendente Bergamini e l'altro 
dal compagno Palermo e dal d.c. 
BastUaatto. 

n misiatro Pella ha fatto a 

nome del governo una grave di
chiarazione assolutamente tetra
gona «Ile giuste esigeste del 
pensionati di guerra (mutuati. 
famiglie di caduti ecc.) respin
gendo tutte le richieste per ogni 
e qualunque rivalutazione. 

La sinistre hanno insistito ca
lorosamente nella difesa di que
sti sacrosanti diritti impedendo 
l'insabbiamento del due progetti. 

Essi hanno Infatti ottenuto che 
la commissione nomini un rela-
tora (11 d. e. Tome) U quale do
vrà riferire alla Commissione 
stessa entro fl 15 carnato USO. 

imo alle lotte dei lavoratori 
e nel 1914, appena quindicenne, 
è già organizzatore della Lega 
pastai. 

Organizzatore sindacale dopo 
la guerra I915-'18, nel '21 ti 
iscrisse al PCI, nel 1923, diven 
ne segretario della Federazione 
ferrarese. Dopo un primo ar
resto net 1924, veniva nuova
mente arrestato e condannato 
nel 1927. Scontata la pena si 
dedicò, nella clandestinità, a 
riorganizzare i comunisti fer
raresi. Poco dopo venne nuo-
remente arrestato e condanna
to ad altri due anni di prigio~ 
ne. Amnistiato nel 1932, ri
mase in libertà pochi mesi. 
perchè la polizia fascista lo 
riafferrò e lo consegnò m un 
tribunale straordinario che lo 
condannò, insieme ad altri an
tifascisti, a 16 anni di galera. 
Dopo cinque anni, ammalatosi 
gravemente, venne trasferito 
all'isola di Pianosa. Scarcerato 
nel 1940, tra un arresta e Val-
tro, tra gli interrogatori e I« 
minacce, che rr-2i Io piegarono, 
ricompose te fila della vecchia 
Federazione. 

Il 9 settembre 1943 organizzò 
una manifestazione ài piazza 
contro la guerra e »I fascismo 
e, in seguito, prestò attiva o-
pera nelle file partigiane, 

Fu candidato del fronte de
mocratico popolare nel collegio 
di Ferrara per il Senato, ed 
eietto senatore il 18 optile '4$. 
Nel '49 fu chiamato a dirigere 
la FfLEA nazionale, posto di 
gronde responsabilità, che ten
ne sino all'ottobre 1952, quando 
fu richiamato, all'unanimità 
dal Congresso unitario, a dm-
gtrte quote segretario respon 
sabile, la Camera Confederale 
del Lavoro. Ai familiari dell* 
acomparso giunga il cordoglio 
delTUnlta, 

ri che si sentivano investiti 
di poteri ufficiali. Di nuovo, 
per cinque minuti, I lampi 
dei fotografi. Poi. le domande 
mentre il direttore generale 
dello spettacolo f r e m e v a , 
come se dovesse r isponde
re lui. 

— Il significato d e l suo 
film? 

Penso che nella via del 
progresso occorra tenere c o n 
to della bellezza e dell'arte. 

Una pausa. — Scusate s e 
dico cose troppo serie. 

Cosa ne pensa del bel 
cielo d'Italia? 

— Ne abbiamo visti di s i 
mili, anche nella povera v e c 
chia Londra. Comunque — 
aggiunge con un sorriso i n 
telligente — q u e s t o è u n 
cielo tutto particolare. 

— Quando ripartirà? 
— Non s o n o ancora arri

vato. 
Basta, chiusura. La confe

renza stampa è durata già 
troppo. Ecco di nuovo entra
re in m o t o le braccia del 
poliziotti e dei capi poliziotti. 
Chaplin è spinto in una s t a n 
zetta. I giornalisti sono cinti 
da robusti cordoni. P a s s a 
soltanto chi sfodera un c o 
raggioso accento italo-ameri
cano. 

Qualcuno si può infiltrare. 
— I suoi p r o g e t t i per 

l'America? 
Sorriso di Chaplin: — N u l 

la di mutato nei miei pro
getti. 

Di nuovo i poliziotti. Si v a 
verso una macchina. Charlot 
sembra non comprendere, con 
il suo sorriso brevettato s u l 
le l a b b r a . Ecco, trafelati 
Alessandro Blasetti e Rosse l -
lini. Sono giunti in ritardo 
perchè era stato detto che l o 
aereo sarebbe giunto al le 14-
Strette di m a n o , abbracci. 
Poi, tra le spalle della gente, 
s b u c a la testa di Renato 
RasceL Va verso Charlot, si 
abbracciano. Charlot continua 
a sorridere, con i bianchissi
mi capelli scompigliati dal 
v e n t a Poi Rascel resta s o l a 

— RasceL p e r c h è non ba 
detto nulla? 

— Mi ero preparato un d i 
scorso complicata Poi non ce 
I n o fatta. 

Chaplin v iene infilato n e l 
la macchina. Un ultimo s a 
luto dal finestrino. U n u l t i 
mo lampo dei fotografi. Poi 
la mactìùna fila velocemente, 
Dal finestrino si intravede la 
faccia del grand* uomo di c i 
nema. Il s o r r i s o è s c o m -
o a r s a 

Charlot ora è a Roma, al 
Grand RoteL Quanti vorreb
bero s a l u t a r l o , vederlo? 
Quanti potranno farlo? M a ci 
sono i poliziotti, ancora i p o 
liziotti. B tanti impenetrabni 
ricevimenti i n t i m i : per la 
stampa clnentatografica. per i 
oroduttori, e poi la « g a l a » 
al Sistina. 9 ha intensia** 
di sequestrare Coarto!? 

A. fa 


